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L'Area Marina Protetta "Regno di Nettuno", situata in provincia di Napoli e comprendente le 
isole di Ischia, Vivara e parte di Procida, è scaturita dall’accertata esistenza di tutelare habitat 
marini particolarmente rilevanti e diversificati, vero patrimonio di biodiversità mediterranea. 
Indubbia ricchezza dei fondali sono le praterie di posidonia, pianta superiore che offre riparo, 



ossigeno e nutrimento ad un alto numero di specie, che la scelgono quale luogo privilegiato per la 
loro riproduzione. Inoltre, nelle acque antistanti queste isole è stata osservata un’insolita 
concentrazione di cetacei e, in particolare, a nord ovest di Ischia, una frattura del fondo marino detta 
“Canyon di Cuma” è popolata stanzialmente da balenottere, grampi, tursiopi, stenelle, globicefali, 
capodogli e delfini comuni. 
 
L’area marina protetta è suddivisa in quattro zone di salvaguardia: A, B, C, D.  
In tutte le zone sono vietate le attività che possano creare turbamento delle specie vegetali e 
animali, nonché qualunque attività di cattura, raccolta, danneggiamento delle specie stesse, così 
come di reperti archeologici e geologici, e, ancora, l’immissione di sostanze tossiche o inquinanti e 
la discarica di rifiuti solidi o liquidi. In particolare: 
Zona A - RISERVA INTEGRALE: 
Comprende il tratto di mare antistante la costa occidentale dell’isola di Vivara e quello circostante 
la Secca della Catena, a sud del Canale d’Ischia. In essa sono consentite solo attività di soccorso e 
sorveglianza, nonché di servizio o ricerca scientifica autorizzate dall’ente gestore. 
Zona B - RISERVA GENERALE SPECIALE - NO TAKE:  
Comprende il tratto di mare circostante la Secca delle Formiche di Vivara e quello circostante Punta 
Sant’Angelo sulla costa meridionale dell’isola di Ischia; sono vietate la pesca professionale e 
sportiva, l'acquacoltura e la mitilicoltura, le immersioni subacquee non autorizzate dal gestore. 
Zona B - RISERVA GENERALE 
Oltre alla attività consentite in zona A, nelle zone B sono permesse la balneazione, le immersioni 
subacquee, la navigazione entro determinati limiti di velocità e distanza dalla costa, l’accesso ad 
alcune tipologie di unità, natanti a imbarcazioni, nonché l’ormeggio e l’ancoraggio in siti 
individuati, la piccola pesca artigianale, la pescaturismo, l’acquacoltura, sotto specifiche condizioni, 
e la pesca sportiva solo con lenza e canna, previa autorizzazione dell’ente gestore e riservata ai 
residenti nei comuni rientranti nell’area protetta. 
Zona C - RISERVA PARZIALE:  
Comprende il residuo tratto di mare all’interno del perimetro dell’area marina protetta e, oltre alle 
attività permesse in zona A e B, è consentito l’accesso e l’ormeggio delle navi da diporto, in linea 
con specifici requisiti di ecocompatibilità, in siti individuati, e l’estensione della pesca sportiva 
autorizzata anche ai non residenti. 
Zona D - TUTELA DEI MAMMIFERI MARINI:  
Comprende il tratto di mare corrispondente alla testata del Canyon sottomarino di Cuma, a nord-
ovest di Ischia. Qui sono consentite la maggior parte della attività precedenti, nonché la pesca a 
circuizione e a strascico, autorizzate dall’ente gestore, e l’osservazione dei cetacei, secondo un 
dettagliato codice di condotta. 
 
 
 


